






























L'entrata in vasca non può 
avvenire che dopo attraversato il 
locale delle docce, fornito anche 
di p ediluvi, sputacchiere, fonta­
n elle per bere, e le latrine . 

La vasca misura m. 18 per 
m. 33,33;y.pposito pontone mobile 
permette di ridurne la lunghezza 
a m. 25 per quelle gare che lo ri­
chiedono. La profondità varia da 
un minimo di m. 0,80 l\1. una te­
stata e m. 4 ,55 nellap arte desti­
nata ai tuffi, a un massimo di 
m. 1,30 e 5,05 rispettivamente. I 
livelli sonò ottenuti mediante sfio­
ratori incassati nelle pareti; queste 
e il fondo cosi come i marciapiedi 
circostanti sono rivestiti in pie­
trilli di ceramica, a diverse tinte 
cosi da segnare le corsie di nuoto 
e la loro mezzeria. Quattro sca­
lette in ottone e ferro ramato, 
pure incassate, scendono nell' ac-
qua; una banchina di riposo è 
ricavata sui lati più lunghi. 

Nella testata sotto i tramr10lini sono ricavate delle 
finestre di osservazione subac~ea, e sono pure collo­
cati due proiettori che illumin;;:;:; chiaramente anche 
il fondo della fossa di salto. I trampolini sono due 
all 'altezza(l'li m. l , ue all'altezza di m. 3; vi sono poi 
una piattaforma a 5 metri, e una a lO metri~ 

Lungo le pareti vi sono sputacchiere, fontanelle p er 
bere, lance di lavaggio. 

La costruzione è tutta in cemento armato, con 
arconi di 25 m etri di luce, pei quali durante il getto 
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vennero adoperati i vibratori pneumatici. La vasca 
h a fondazioni proprie staccate dall'edificio. 

L'acqua è mantenuta a una t emperatura costante 
di 22 gradi, e subisce un complesso ciclo di filtraggio, 
depurazione chimica e aereazione. I macchinari a ciò 
relativi, e quelli p er il riscaldamento elettrico ad aria 
iniettata sono collocati nel sotterraneo. Pure nel sot­
terraneo, con accessi indipendenti da quelli del pub­
blico e dei bagnanti, sono collocate la lavanderia e 
la stireria, fornite di tutti gli apparecchi occorrenti 

p er il funzionamento a mano o a 
macchina. 

Apposite scalette che partono 
dai locali delle docce permettono 
di raggiungere le t errazze p er la 
cura del sole. 

Anche in questo edificio è rica­
vata una segreteria, con telefono; 
vi è una sala di pronto soccorso, 
una per la giuria e la stampa; vi 
è pure un impianto di altopar­
lanti, e la completa attrezzatura 
p er le gare di nuoto e di palla­
nuoto. 

La piscina scoperta 

Gli st essi impianti di depura­
zione e riscaldamento dell'acqua 
disposti p er la piscina coperta ser­
vono al funzionamento di quella 
scop erta , collocata in prossimità, 
e ch e comprende tr.e vasche, una 
di m. 20 X 50, profonda da m. 1,30 
a m. 2,20, p er il nuoto; una di 



m. 20 x y ards 25 , profonda m. 4,70 
p er i tuffi da un castello di salti 
ch e off1·e le st esse possibilità di 
quello interno; una di m. lO X 20 
profonda m. 0,30 a 0,80, p er bam­
bini. Le du e prime sono in comu­
nicazione tra loro , e fornite di pe­
diluvi e docce, con largo marcia­
piede circostante p er la cura del 
sole. 

Sono allo studio le tribune p er 
sp ettatori, gli spogliatoi aggiunti 
(funzionando per ora quelli della 
piscina coperta), un ristorante. La 
vasca p er bambini è isolata, ed è 
fornita di una spiaggia artificiale. 

L 'insieme è disposto cosi da 
ricevere il sole in qualunque ora 
del giorno. 

----
L 'opera or ora sommariamente 

descritta, e che potrà essere inte­
grata da campi di t ennis e di 

\ 

ghiaccio, palestra ginnastica , di lotta, di scherma, ecc., 
è tra i migliori impianti del genere oggi esist enti , sia in 
l alia che a 'estero _ e ciò per concorde -;ffermazione 
delle personalità tecniche e sportive che l'hanno vi­
sitata. 

E ssa rappresenta fin d ' ora, e ancor m eglio rap­
presenterà in avvenire con tali integrazioni , una 
città dello sport, ove sarà possibile svolgere con 
perfetta regolarità qualsiasi gara , accoglier e masse 
importanti sia di atleti che di spettatori, che vi tro­
veranno non solo tutto quanto è n ecessario , ma al­
tresì tutto quanto vi è gradevole, in una cornice di 
armoniosa bellezza costruttiva e naturale, degna delle 
tradizioni della nostra Patria. 

La città di Torino può quindi ritenere di avere 
m tal modo assolto al compito prefissosi n el modo 
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migliore possibile . Giunta in ordine di t empo dopo 
le con sorelle Roma, con il monumentale Foro Musso­
lini ; Bologna, con il Littoriale che segna il primo 
grande passo in Italia; Firenze con l'elegante Stadio 
Berta , ha cercato di migliorare quanto da esse era 
stato fatto. La via additata dal Duce p er accrescere 
la sana passione sportiva n el nostro popolo è cosi 
aperta; altre città la p ercorreranno n ella nostra Italia, 
ed anzi l 'esperienza futura e il miglioramento continuo 
della t ecnica permetteranno di fare di più e di meglio: 
solo potrà essere difficilmente superata la passione di 
quanti, amministratori, tecnici ed operai, hanno col­
laborato in quei 180 giorni, con lavoro tenace e ar­
dente fede, all'esecuzione dell' opera. 

Al pubblico ed agli sportivi ora il far viver e e vi ­
brare della loro passione quest 'insieme di costruzioni, 
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r endendo così fecondo il sacrificio fatto dalla Città 
affrontandone da sola gli oneri, naturalmente ingenti, 
pur se le oculatezze t ecnich e e amministrative hanno 
potuto contenere la sp esa in cifre assai inferiori a 
quelle occorse p er analoghi impianti. 

Fatto questo tanto più notevole quando si ponga 
mente alla rapidità con cui vennero condotti i la­
vori ; rapidità ch e di consu eto porta a una m aggio­
razione delle sp ese. 

B envenute quindi n el nuov o Stadio le giovani 
forze sportive ; ben vengano le fo1le entusiast e del 
pubblico; è appunto n ella rispondenza degli atleti 
e degli sp ettatori che sarà completata quella colla­
borazione di intenti e di azioni che è stata presidio 
all' opera, e n e ha r esa possibile l'esecuzion e grazie al 
nuovo ambiente di operosa pace che n el segno del 
Fascismo e n el nome di Colui cui lo Stadio si inti­
tola ha p ervaso campi e città della novella Italia. 

Ing. M. CERAGIOLI 
S. Capo Divisione Serviz io Tecnico LL. PP. 
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